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MESTIERANTI DISPONIBILI - Melle sale. nei giardini e nei caffe’ delle Biennali, delle Triennali e delle altre mostre inter-
nazionali ecc., si sentono sempre gli stessi discorsi: sono gli architetti italiani che g lamentano.

Coatti al mutuo compianto dall'umiliante contrasto iche queste mostre. con grande nosfro scamo. celebrano; fra il cosi
tanto e cosi’ ben fatto altrove ed il cosi’ poco e il cosi mal fatto qui. gli architetti italiani chiamano in causa tutto e tutti le
esitazioni. le debolezze e le inefficienze delle amministrazioni pubbliche; I'arroganza, la chiusura mentale e lin-
adequatezza culturale dei gran commis di stato, degli amministratori, dei sovraintendent e dei funzionari; la perversione:
delle leggi sugli appalti; la debolezza delle imprese; la mancanza di una “logica di mercato’; la burocratizzazione e la
lungaggine delle procedure; la cattiva qualita’ dell'insegnamento universitario eccetera. eccetera. L'esplicito e infinito
elenco delle responsabilita’ altrui-contiene pero’ una sda domanda, quasi sempre {per pudore?| softaciuta. infantile.
sconsolata e retorica: come mai il paese non tiene alcun conto dell'inconfessata, e pur disperatamente esibita ed asso-
luta. disponibilita’ degli architetti italiani? Essi si chiedono, per esempio, come mai non abbia dato alcun frutte pratico il
ventennale processo di deideologizzazione che ha compiuto la cultura architettonica. passando

dalla strenua ricerca di un nobile fondamento della disciplina nellutopia politica. nella filosofia e Francesco
nella storia [le “teorie”}. alla corrusca manifestazione iconografica di tante poetiche, ed infine alla Cellini
dichiarata autolimitazione nella pratica del mesfiere. Un processo dall’ “impegno”, al “disegno”. al :
progettuccio del detlagliuccio chic. che verrebbe voglia di definire funambolico, per lo slittamento dei toni e dei temi. se
non fosse per il forpore quasi agonico delle sucoessive manifestazioni del suo svolgimento. Non € un caso che le varie
e poche operine degli italiani [al di la’ dei loro spesso notevoli, meritij. esposte Ii' nelle mostre intemagzionali in indeco-
roso confronto con le operone degli alfri, stiano ad esprimere (o finiscano per esprimere] soltanto la frustrazione di chi
ha smesso di scrivere, ha smesso di pensare alle cose ed al futuro ed agli altri, e che si € concentrato sulla
dimostrazione [grottesca e patetica per mancanza di mezzi ed occasionij della propria professionalita’, ed insieme si e
cullato nella speranza della materializzazione di un mecenate [come parrebbe sia accaduto ai nostn fortunati colleghi
catalani. francesi, tedeschi, ecc.). Cosi. in attesa di un Pujol, o di uno Chirac, o di un Kohl. o di una Walt Disney che si
accorga della qualita’ del nostro mestiere, siamo noi architetti italiani a non accorgerci di parecchie cose. INon vediamo,
intanto. i lati negativi dello sviluppo urbano ed architettonico delle ditta” mito: Barcellona. Parigi. Berlino ecc. ilo stravolgi-
mento consumistico dellidentita’ storica delle citta’. per esempio. € la spocchiosita’ separatista, il pompierismo e limpe-
rialismo che rispettivamente I'hanno motivato]; non vediamo nemmeno quanto quei modelli siano del futto inauspicabili

{e fortunatamente impraticabili; nelle nostre citta’. Citta’ che sono appunto debolmente, incertamente o malamente .

amministrate. che hanno poca chiarezza sul loro futuro, che sono impacciate e accidiose e che sono esposte alle
angherie, allaroganza. alla voracita di tanti. Citta' che pero” sono reali, diverse, vive e che d chiedono una del tutlo
diversa forma di disponibilita’: a conoscerle, a comprendeme i processi e le contraddizioni. a lottarci denfro. a misurare
nel loro vivo la presa della nostra capacita’ di proporre soluzioni e pure della nostra capacita’ di ridefinire piu efficace-
mente e diversamente il nostro mutevole mestiere. Si tratta. come sempre ¢’ stato. di provare a dare un significato piu
generale {culturale. poetico, ecc.] ad un raggiungimento pratico; e per questo, come sempre. c'e’ bisogno di intelligenza,
intuizione e creativita. ma anche di un pensiero fondato. consapevale e attivo. cioe’ {usando un termine impronuncia-
bilei diun’ ideologia inon totalizzante ne’ utopistica, ma laica e dvile]; e diuna politica: & vivaddio. di unetica.

inaugurazioni

maitedi 22 clichre cre 21,00
LA CONQUISTA DEL
MONTE DEI COCCI

Opera Jazz composta da Bruno
Tommaso per festeggiare | 20 anni di
vita della scuola popolare di musica
di Testaccdo. Scenografie di quattro
debuttant dell lst. Europeo di Cesign.
Teatro Olimpico di Roma.
F.zza Gentile da Fabriano: unica
replicail 23 oft.

lunedi 28 otlcine dalle 15,30
LA SCUOLA ADOTTA
UN iMONUMENTO

Questo progetto. ideato da Mirella
Barracco, presidente della fon-
dazione “Tapolillovantanove | forte
dello straordinario successo nscosso
a Mapdli. esteso agli altri paesi d&ll'u-
nione europea per merito della
"Fondation Pegase. prende ora il via
anche a Milano e in altre citta’ e
provincie italiane Auditorium
Assolombarda Via Pantano. 9 M

funedi 4 noveinbie h 1700
PAESAGGI E RITRATTI
Frima mostra pesonale di Silvia
Codignola, composta di dodici olii
alcuni disegni preparatori e una scul-
tura. Catalogo con testi di Marco

Vellera e Federico Vercellone
AAM di del Vantaggio 1Z. Roma
h.17-20, fino al 30 nov

venetdi 8 noveinbrie dalie 7.9 30
COSTRUIRE E RESTAURARE
CON LEGNO
La sezione commerciale dellambas-
ciata d'Austria a Roma e la Froholz
di Vienna. invitano a questo semi-
nario. Interventi. tra ali altri del
Pres.Ordine Architetti di Roma.

Frof.sa Bizzotto e il Fres Ordine
Ingegneri. Rama. Prof. Ricciardi.
Hotel Parco dei Principi via
Frescobaldi. & Roma.

VI MOSTRA INTERNAZIONALE DI
ARCHITETTURA - Giunta alla sua
sesta edizione la Biegnnale di
Architettura oi Venezia ai Giardini di
Castello ha aperto i suoi battenti il 15
seftembre. Considerata ormai uno
degli eventi piu rilevant nel panora-
ma delle mostre internazionali di
architettura contemporanea la
Biennale offre al suoi wisitaton il con-
tnbuto di 24 Fartecipazioni Mazionali.
una nutrita sezione italiana di giovani
architetti curata dal prof. Marino
Folin dell’lstituto Universitario di
Architettura di Venezia: La Biennale
indfre premiera queglh architetti il cui
apporto € stato fondamentale per la
realizzazione e la diffussione dell ar-
chitettura. per la migliore parteci-
pazione nazionale € agli espositon
che meglio interpreteranno il tema
generale della mostra “Senson del
futuro -l'architetto come sismografo”
con i “"Leoni doro alla camiera” e
inoltre con altri premi speciali
"Osella”

SENSORI DEL FUTURO - l'architetto
come sismografo: prindpall protagonisti:
Tadao Ando. Renzo Fiano , Feter
Bisenman. Massimiliano Fuksas. Leon
Krier Philippe Starck. Alvaro Siza.
Masimo Scolari. Ettore Sottsass
Associati Alessandro Mendini. Eric
Owen Moss. Frank O.Gery Enric
Mirallles Mova. Padiglione
Italia. Giardini di Castello Venezia fino al
17 nov dalle ore 10 alle 17 nolun

VYOCI EMERGENTI - Trentadue gio-



